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INTENZIONE MENSILE

<<Beati i passi di coloro che portano la pace>> [cf. Is 52,7]. E la pace è la pace del Vangelo...
l'unica  pace  vera,  stabile!...Il  Figliolo  di  Dio  si  è  incarnato  per  la  gloria  del  Padre  e  per  la
sallvezza e la pace degli uomini (AP 1963, 188).

APOSTOLATO MENSILE DELLA PREGHIERA
Del  Papa:  Preghiamo perchè  le  Nazioni  procedano a  un  effettivo  disarmo,  in  particolare  al
disarmo nucleare,  e  perchè  i  leader  mondiali  scelgano la  via  del  dialogo e  della  diplomazia
anziché della violenza.
Per  la  famiglia:  Perchè  nelle  famiglie  si  curi  l'attenzione,  la  cura  e  la  vicinanza  ai  malati,
trovando nella compassione di Cristo Gesù per i sofferenti la forza, l'amore e la pazienza per
servirli.
Mariana: Perchè Maria, la serva del Signore, ispiri il nostro si alla volontà di Dio. 

http://www.istitutosantafamigliarimini.it/
http://www.istitutosantafamiglia.org/


APPUNTAMENTI

Domenica 15 marzo 2026 ritiro regionale a Modena.

In  seguito  forniremo  informazioni  dettagliate  per  luogo  dell'incontro,  relatore  e
programma della giornata.

Mercoledì 18 marzo ore 15,30 presso S. Colomba

Siete  invitati  a  partecipare  numerosi  all'incontro  di  formazione  con  tutti  gli  Istituti
consacrati secolari con la presenza (salvo imprevisti) del Vescovo Mons.Nicolò Anselmi.
Meditazione di don Giovanni Vaccarini: “San Giuseppe uomo giusto”.
Seguirà  un  momento  di  convoivialità.  Sono  graditi  dolci,  pizzette  e  bevande  per  la
merenda insieme.

Domenica 29 marzo (delle Palme),
(per coloro che non riescono ad andare a Modena).

mini ritiro presso   Parrocchia Santa Maria Vergine Viserba a Monte
Via F.lli Cervi, 27      47922 Rimini 

Ore 15,45 Arrivo
Ore 16,00 Adorazione Eucaristica comunitaria (lettura meditazione marzo 2026)
Ore 17,00 Risonanze e confronto su meditazione (Ci aiuterà anche don Giovanni)
Ore 18,00 Recita Secondi Vespri e conclusione.

Per chi desidera cenare potremmo spostarci a casa nostra visto che abitiamo poco lontano 
dalla chiesa e ordinare pizza per tutti. In tal caso però, sarebbe meglio farlo sapere uno o 
due giorni prima per organizzarci meglio. Grazie per la collaborazione

Non cercare il Cristo nel volto di un solo uomo, ma cerca in 
ogni uomo un frammento del volto di Cristo



RICORRENZE NEL MESE

COMPLEANNI
02 Don Roberto Roveran
13 Ricci Graziella
27 Berlini Daniela

BATTESIMI
22 Ricci Graziella
22 Brunelli Massimo

RITORNO ALLA CASA DEL PADRE
06 Don Furio Gauss (2023 IGS)
13 Don Fausto Lanfranchi (2023 IGS)

LA DONNA ASSOCIATA ALLO ZELO SACERDOTALE (1a  ediz.  Don Giacomo Alberione
1915) 

CAP. V
LA POTENZA DELLA DONNA 

54.La donna compì un vero apostolato nella storia. Dunque lo può compire: la conseguenza è
d'un valore logico indiscutibile. Piuttosto noi ci chiediamo: e d'onde mai tanta potenza nel sesso
chiamato  debole? Due cause principali  spiegano il  fatto:  la donna è forte del  suo cuore: la
donna è forte per la sua posizione.

[La forza del cuore]
La forza della donna non istà nella sua intelligenza, ma nel suo cuore: vorrei dire con un autore
moderno,  nella sua debolezza,  nel  suo spirito,  nella sua bellezza,  posta a servizio del  suo
cuore.
Nell'uomo il cuore è metà del suo essere, nella donna è tutto: più superficiale nel resto, scrisse
De  Bonald, a  donna  è  più  profonda  nell'amore.  -  L'amore  non  ha  che  episodi  nella  vita
dell'uomo,  mentre nella  donna è la  storia  della  vita  intiera:  così  scrisse la  Staël, con forse
qualche esagerazione. Ma certo si è che nella donna predomina il cuore e lo si vede dalla sua
tenerezza, soavità, spirito di sacrifizio, delicatezza, intuizione. Osservate l'affetto di una figlia
verso il padre o la madre: l'affetto di una sposa per lo sposo, ancorché ruvido e non curante:
l'affetto d'una sorella pei fratelli  ancorché sprezzanti:  l'affetto d'una madre pei figli  ancorché
ingrati: sono prove del gran cuore della donna.
55.Ora:  alla forza si  resiste colla forza,  e trionfa il  più forte;  dinanzi  all'intelligenza si  usa il
raziocinio e si vince da chi ha migliori argomenti e logica più stringente. Così fra due cuori il
trionfo è del più grande: e tra l'uomo e la donna questa prevale. La donna non ragiona il proprio
ideale, ma l'intuisce e, fattolo suo, l'ama con tutto il suo essere e vi tende con tutte le sue forze,
lo  sostiene  appassionatamente di  fronte  all'uomo.
Lo sostiene colla debolezza. Cosa ben meravigliosa! Quanto più un essere è debole, altrettanto
più forte sarà la sua preghiera. Se il povero è più povero, ha maggior efficacia presso il ricco: se
il bambino è più piccolo, più facilmente disarma anche il mostro di crudeltà. E questa è la forza
della  donna:  essa  è  regina  sinché  prega  innanzi  all'uomo,  quando  volesse  comandare  o
ragionare  il  suo  impero  si  sfascierebbe.
E questa preghiera non solo ella adopera innanzi all'uomo per rafforzare i suoi desideri: ma
specialmente innanzi a Dio. Ella prega per l'uomo: ella prega colla confidenza d'un bambino:
ella prega coll'umiltà del povero: ella prega colla costanza spesso di un martire. Prega e Dio
l'esaudisce. Ora, chi non sa che la preghiera è onnipotente presso il cuore di Dio? Chi non sa
che Dio dà tutto a chi prega bene? Ed ecco la donna che per la sua debolezza diventa forte
della fortezza di Dio: ed ecco che la donna vince perché ha con sé Dio. 
56.  La  donna  sostiene  il  suo  impero  colla  bellezza:  bellezza  che  cresce  nella  virtù,  nella
modestia, nel pudore. Nell'Ecclesiastico è scritto: «Per causa della bellezza della donna molti
sono traboccati nella perdizione: lo sguardo d'una donna avvenente, ma priva di virtù, abbrucia
come il fuoco». E, d'altra parte, la bellezza unita alla virtù, muove il cuore dell'uomo, l'inclina
verso  di  lei:  ma  non  lo  guadagna  che  per  innalzarlo  verso  il  Signore.



Lo  sostiene  col  suo  spirito:  l'uomo  considera  le  cose,  astrae,  generalizza;  la  donna  tutto
analizza, rende vivente tutto. La donna sente Dio, la virtù, quanto vi ha di bello e di buono: e nel
sentire ama, e nell'amare comunica con persuasione, e persuadendo comunica un'unzione tutta
particolare  del  suo  cuore.  E  l'uomo  ne  resta  dominato,  direi,  spesso  incantato.
Lo sostiene col sacrificio: ma sacrificio che si compie in mille cose minute, che l'uomo sovente
disprezza.
La  donna  per  compire  la  sua  sublime  missione  ha  a  suo  servizio  amorose  sollecitudini,
esortazioni forti e dolci, rimproveri pieni di tenera soavità, preghiere condite di lacrime cocenti,
sguardi che sono una rivelazione, una ispirazione, una intuizione, una suggestione e sorrisi
incantevoli,  un  po'  di  tutto  questo  insieme:  e  con  tali  mezzi  previene  cadute,  rialza  chi  è
inciampato, sprona al bene!
57.  Osservate a quante cose arriva una donna, come nulla le sfugge,  come tutto prevede,
dispone.  È  questo  un  fatto  troppo  frequente  per  essere  sufficientemente  stimato:  ma pure
verissimo. Ben difficile  è capire le  tenerezze d'una sorella,  i  riguardi  delicati  e minuti  d'una
sposa,  le  sollecitudini  continue  e  finissime  d'una  madre.  Non  risparmia  fatiche,  veglie,
privazioni,  sangue, vita: e soffrendo gode di soffrire,  e morendo gode di consumarsi,  pur di
ottenere quanto vuole. E l'uomo rimane vinto,  cade ai suoi piedi,  si  arrende e dice: «chiedi
quanto vuoi, comanda».

[Nel cuore della famiglia] 
La donna ancora è potente della sua posizione domestica e sociale: e questa vale a lei quanto il
miglior punto strategico al capitano. Ella è più nella famiglia che non l'uomo, come figlia, sposa,
madre. Ora quanto non può una figlia sull'animo dei genitori e su quello dei fratellini? Vi hanno
intere famiglie allevate cristianamente da una sorella maggiore. E, non tenendo pure conto di
questi casi, vi hanno tanti fatti, da far diventare la cosa come ordinaria, in cui una buona figlia
ritiene mille volte i genitori e più i fratelli da tanti eccessi: in cui una buona figlia istruisce nelle
verità religiose in modo così naturale e delicato, da passare inavvertito, ai suoi cari, piccoli e
grandi: in cui una figlia di soda pietà sparge i profumi del proprio spirito tra le mura domestiche;
in cui attira i parenti alla chiesa, alla parola di Dio, ai santi sacramenti; in cui induce soavemente
tutti al parlare castigato, al vicendevole compatimento, all'amore del lavoro. 
58. Si domandò un giorno ad una nobile zitella, sorella di un avvocato di grido, scapolo, perché
ella avesse rifiutato la mano a tanti giovani buoni, ricchi, onorati... La zitella alzò gli occhi al
cielo,  poi  li  abbassò,  si  coperse il  volto  d'un lieve rossore e mormorò:  «Ah! l'anima di  mio
fratello!...».  Era  la  vittima  che  aveva  sacrificato  tutto  per  restare  al  fianco  del  fratello,  per
salvarlo!  Ed  aveva  già  fatto  tanto!
La sposa poi, alla forza dell'affetto aggiungendo la libertà che le viene dall'essere la compagna
del suo sposo, può ancora di più. Quante volte è per lei che si è compito il matrimonio religioso,
è per lei  che in casa si prega, è per lei che il  marito si  porta alla Messa ed ai sacramenti!
59. Ed anche là dove non giunge più la voce del sacerdote; anche a quell'uomo che non pensa
che al lavoro e ai guadagni; anche a quel disonesto che non sogna che piaceri e passioni;
anche a quell'infelice  travagliato  dalla  febbre  degli  onori  o  dalla  sete  di  vendetta;  anche a
costoro può sempre o quasi sempre giungere la voce d'un angelo: la voce dolce, insinuante,
ascoltata d'una sposa. Quante volte si  rinnova lo spettacolo di  santa Cecilia  che conduce il
marito  al  sacerdote  di  Gesù!
Quante volte si ripete il fatto di Emilio Littré! Filosofo positivista, storico evoluzionista, senatore a
vita, massone zelante, ricevette agli ultimi giorni della vita il santo battesimo. Il merito però della
conversione, che meravigliò il mondo, fu della sposa e della figlia: l'ottennero col sacrificio, colla
preghiera, coi servizi, con le parole dolci, con la medaglia della Vergine: argomenti più forti sul
cuore che non la logica alla mente. Oh quanti mariti, nell'eternità dovranno rendere giustizia alla
loro  benefattrice  e  dire:  per  la  sposa  sono  salvo!
Infine la donna tocca l'apice della sua potenza quando è elevata alla dignità di madre: forza
d'amore, libertà di parola, autorità divina sui figli si congiungono in lei. E chi forma l'anima dei
figli è appunto la madre: il padre fa eseguire, ma la madre crea la coscienza dell'azione: il padre
traccia come lo scheletro dell'educazione, ma la madre lo completa, lo vivifica: il padre agisce
sul figlio presente, la madre anche sul figlio lontano dal suo sguardo, sul figlio superstite alla di



lei morte.
60. Montaigne e Smile concordemente affermano: «La casa dipende siffattamente dalla donna
da potersi e doversi asserire che la felicità o l'infelicità della casa medesima sono opera sua». E
il De Maistre: «Sulle ginocchia della madre si forma ciò che il mondo ha di più grande: l'uomo».
Questa verità è di evidenza così chiara e di esperienza così ordinaria da non aver bisogno di
dimostrazione. Il fatto di Coriolano che cede innanzi alla madre, se è vero, non è che uno degli
infiniti  episodi  d'ogni  giorno.
Quante volte si può ripetere ciò che disse sant'Ambrogio a santa Monica: È impossibile che si
perda  il  figlio  di  tante  lacrime!
Rimarrebbe ora a vedere quanto possa la donna per la sua posizione sociale. Ma, oltreché ciò
appare già  qualche poco da quanto si  è  detto  sopra,  si  vedrà assai  più  chiaramente dalla
seconda parte.

DATE DA RICORDARE

03 Mar.    Nel 1990 Fr. Andrea M. Borello (SSP), viene proclamato Venerabile. 

06 Ven.     Anniversario morte don Furio Gauss (2023 IGS).

08 Dom.   Nel 1916 a Mango (Italia) nasce Riccardo Borello (SSP).
                 
10 Mar.     Inizia la Novena a San Giuseppe.

11 Mer.    Nel 1988 Approvazione pontificia della  “Associazione Cooperatori Paolini”.

13 Ven.    Nel 1927 D. Alberione emette i voti pubblici e perpetui nelle mani del Vescovo di Alba.
                 Anniversario morte don Fausto Lanfranchi (2023 IGS Rimini).

15 Dom.   IV DOMENICA DI QUARESIMA
                 Nel 1953 Approvazione pontificia Figlie di san Paolo (FSP).

19 Gio.     SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA B.V. MARIA.
                 Nel 1993 Approvazione pontificia ISTITUTO SANTA FAMIGLIA.

24 Mar     Nel 1987 ritorno alla casa del Padre della Venerabile Sr. M. Scolastica Rivata,
                 prima Madre delle PD.

25 Mer.    SOLENNITÀ DELL'ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
                Titolare dell'Istituto Maria SS. Annunziata.
                Nel 1924 le PD iniziano Adorazione Eucaristica diurna.

27 Ven.   Nel 2002 Ritorno alla casa del Padre del Venerabile don Bernardo Antonini.

28 Sab.   Nel 1988 Maggiorino Vigolungo (SSP) viene proclamato Venerabile.

29 Dom.  DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE
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